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Questi ultimi anni hanno messo in evidenza e, talvolta, accelerato processi di
crisi già in essere nelle politiche giovanili e delle sue traduzioni all’interno dei
dispositivi territoriali, riconoscendo come gran parte dei modelli precedenti
siano oramai non più rispondenti alla situazione. Per ripartire abbiamo
bisogno di tornare a condividere una visione di polis e un’ipotesi di futuro
per ispirare ed orientare il lavoro con i giovani, l’azione dello youth worker.
Dobbiamo chiederci a cosa non possiamo rinunciare, quali siano gli aspetti
essenziali dai quali non possiamo prescindere per fornire un orizzonte di
metodo allo youth working. Ci siamo detti che ci serve un bagaglio leggero
che ci impone di selezionare davvero alcuni irrinunciabili.

Ci sentiamo vulnerabili, ma, forse, è proprio la consapevolezza di questa
vulnerabilità a rappresentare la chiave di volta per affrontare la
situazione. È una consapevolezza che, innanzitutto, ci può fare sentire molto
più vicini agli altri, alle persone di cui ci occupiamo quotidianamente, che
determina una connessione sentimentale, che forse avevamo perso, nei
confronti di chi è alla ricerca del proprio appuntamento con il mondo. Ma è
una consapevolezza che ci chiede di ricorrere ad alcuni elementi essenziali
della nostra professionalità: il lavoro di gruppo, il confronto, il dialogo,
l’uscita da una condizione di solitudine operativa. È questo il confine che
distingue la vulnerabilità dalla fragilità.
Allora mettiamo insieme un po' di intelligenze, prendiamoci il tempo e lo spazio
per riflettere e formulare ipotesi di lavoro che contemplano la discussione
pubblica, prevedendo continue falsificazioni delle costruzioni condivise.
Proviamo ad esplicitare alcune intuizioni, custodiamo qualche illuminazione e
rimettiamoci in cammino, sapendo che procederemo per approssimazioni,
tentativi ed errori, formulazioni che potranno progressivamente affinarsi,
senza nulla di definitivo ma con qualche traccia e con l’urgenza della ricerca
di nuove mappe per orientarsi. 



Lo facciamo pensando a come si possa impostare un lavoro con i giovani che
sia all’altezza dei tempi che stiamo vivendo, interrogandosi nuovamente sul
metodo e sulla prospettiva, in ascolto di ciò che accade, qui e ora nel
pluriverso giovanile, nei territori, nelle esperienze locali, con lo sguardo verso
ciò che apre all’altrove e all’altrimenti. Sempre senza aggettivi e con un certo
numero di avverbi. 

Così partiamo per un percorso che prevede alcuni appuntamenti nazionali, ma
ben radicati nei territori in cui verranno celebrati, che si offrano come
occasione per confrontarsi sul lavoro con i giovani in questo tempo.

La struttura degli appuntamenti prevede momenti di plenaria che permettano
di inquadrare alcune questioni generali e momenti di laboratori di ricerca su
ambiti di lavoro specifici in cui a partire da alcune esperienze si
individueranno gli elementi di metodo emergenti e ricorrenti.

Il primo di questi appuntamenti nazionali è a PARMA il 9 e 10 novembre.
Seguiranno:

22 e 23 novembre 2023, Jesolo (VE)
Seminario di co-ideazione per rielaborare le piste di lavoro che emergeranno
durante l’incontro di Parma e per definirle nella chiave delle cose da non
fare per una riflessione pubblica e partecipata sul metodo nello youth work.
 

18 e 19 aprile 2024, Jesolo (VE)
Meeting nazionale “Cose da non fare con i giovani…perché i giovani ci siano
– elementi di metodo per il lavoro con i giovani”. Sarà l’esito del percorso di
rielaborazione collettiva grazie al quale gli elementi irrinunciabili del lavoro
con i giovani verranno affrontati con leggerezza e cura grazie ad un
dispositivo di confronto che permetterò di mettere a fuoco i punti di snodo
che contraddistinguono il metodo dello youth work.
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Giovedì 9 novembre
Palazzo del Governatore - Piazza Garibaldi, 19 PARMA

9.00 - Accoglienza

9.30 - Saluti istituzionali

10.00 - “Alla ricerca di nuove cartografie dell’esperienza giovanile”/ Miki Marmo
e Federica Demicheli

10.30 - “... e se fossero i giovani ad indicarci le nuove mappe per orientare il
cammino?” / Ugo Morelli

11.15 - “Le competenze degli operatori per orientarsi nel nuovo mondo” / Risultati
della ricerca di Ninfea e AssociAnimazione - Progetto Lanses

11.30 -“Da YOUZ e Youz WorkER: percorsi e processi generativi itineranti
con/per le giovani generazioni dell’Emilia Romagna” / Marina Mingozzi

11.45 - Presentazione del Manifesto dell’Educativa di strada / Piergiorgio Reggio

12.00 -  “Quali opportunità e modalità di partecipazione dei giovani attraverso
programmi Europei” / Judit Balogh

12.45 - Presentazione dei laboratori, come funzionerà la logistica del pomeriggio

13.00-14.30 - Pausa Pranzo

 PROGRAMMA
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L’educativa di strada / Piergiorgio Reggio
Pratiche innovative e generative con le giovani generazioni tra analogico e
digitale, locale e transnazionale / Alessandra Coppola, Miguel Belletti,
Alessandro Catellani
Spazi e luoghi della partecipazione dei giovani / Stefano De Stefani
Youth work e sensitività/sensibilità di genere / Federica Demicheli e
Schettini

 Giovedì 9 novembre
Laboratorio Aperto - Vicolo delle Asse, 5 PARMA

14.30 - Laboratori esperienziali

17.30 - Chiusura

Venerdì 10 novembre
Laboratorio Aperto - Vicolo delle Asse, 5 PARMA

9.00-11.00 - Laboratori esperienziali

Palazzo del Governatore - Piazza Garibaldi, 19 Parma
11.15 - Plenaria conclusiva: presentazione dei neologismi
12.00 - “Nuove parole per dialogare con le giovani generazioni” / Andrea
Marchesi e Barbara di Tommaso
13.00 Chiusura lavori e prossimi appuntamenti

Iscrizione gratuita 
tramite QRCODE
Posti limitati.

Info line
youthworkparma@grupposcuola.it
389-2441378  


